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Alcuni episodi della campagna elettorale della Democrazia cristiana 

E così « l'ondata » del 
«young power» democristia­
no (ricordate il fantasioso 
slogan di Roberto Pepe?) 
rifluisce. Ami: i giovani leo­
ni de, quelli dell'ultima le­
va (Quelli del rinnovamento 
per intenderci), sembrano 
questa volta ancora più sca­
tenati nell'intento di sovver­
tire le « gerarchie » a col­
pi di slogan e di propaganda 
audace e disinibita. 

Il cartoncino di cui voglia­
mo parlarvi ne è un esem­
pio. E' un biglietto elettorale 
di Giuseppe Cirillo,«llpiùglo-
vane • candidato d'Italia », 
come tiene lui stesso a sot­
tolineare, e il cui segreto — 
come vedete — consiste in 
« umore-politica ». 

Peccato solo che il Ciril­
lo non abbia allegato al ma­
nifestino anche una sua fo­
to. A quel punto il suo « bi­
glietto da visita » surebbe 
stato veramente completo: 
polltica-amore-foto. 

Comunque stiano le cose 
e chiaro che la DC ha tro­
vato un altro personaggio: 
e se Roberto Pepe è pussu 
lo alla storia come quello 
del « young power », Giusep­
pe Cirillo sarà rivorduto — 
crediamo — come « Stallone 
selvaggio »." 
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> Ma il paese, dagli anni '50 
ad oggi, è cambiato o no? 
Onestamente, nessuno po­
trebbe rispondere negativa-
mente a questa domanda: 
la realtà e sotto gli occhi di 
tutti 

Eppure c'e ancora chi, nel 
modo di intendere la politi­
ca e di ture la campagna 
e'"ttorale, si ostina a tene­
re gli occhi chiusi e ad an­
dare avanti, appunto, come 
faceva itegli anni '50. 

La lettera è scarna e bu­
rocratica nel tono: « Egre­
gio avvocato, in riferimento 
alle sue premure in favore 
del dr. Raffaele Romano, il 
quale ha sostenuto gli esa­
mi di idoneità ad aiuto di 
ostetricia e ginecologia, de­
sidero assicurarle ogni pos­
sibile interessamento. Nella 

E ora la DC inventa 
«Stallone selvaggio» 

Un candidato in cui segreto è « politica -f- amore » - Come 20 
anni fa di moda lettere e raccomandazioni - Lo « svagato » 
D'Arezzo - Ad Avellino due compagni aggrediti da galoppini-
delinquenti di De Mita - Radicali: la sceneggiata è in ribasso 

attesa di poterle fornire ul­
teriori notizie in merito mi 
è gradita l'occasione per in­
viarle i migliori saluti ». 

La lettera è su carta inte­
stata del ministero della Su 
tuta, il destinatario è l'av­
vocato Michele Piato, demo­
cristiano ed ex assessore re­
gionale; la firma autografa 
è nientemeno die quellu del 
ministro: Tina Anselmt. 

E' una raccomandazione, 
insomma. Una di quelle mi­
gliaia di lettere sotto le quu-
li i dit Igeati della DC han­
no seppellito il nostro pueie 
fino a far diventare frase 
ricorrente e patrimonio co 
mune il fatto che « chi non 
ha santi non va in paia-
di so ». 

Ma se questi metodi erano 
scandalosi già vent'anni fa, 
nel '50 appunto, sono addi 
rittura odiosi ed intolleram 
li oggi quando centinaia 'li 
migliaia di giovani premono 
da quelle infinite « liste tir! 
la speranza » — che sono 
quelle della 28h — in cerca 
di prima occupazione. 

Una raccomandazione in 
cambio di voti, insomma. An­
cora oggi i sistemi democri­
stiani sono come quelli ai 
ieri: proprio come se il pae 
se non foss" f"mbiato. 
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E il tempo, invéce, passa. 

Passa per tutti e. fortunata­
mente nemmeno V on. Ber­
nardo D'Arezzo può sottrar­
si a questo processo del tut 
to naturale. C03Ì l'onorevìle 
invecchia e gli anni accen­
tuano in lui quei lati del 
curai ter e che lo hanno reso 
cosi noto soprattutto nella 
vasta provincia di Salerno: 
VIrascibilità e la svagatezz'i. 

Adesso, aunque — almeno 
cosi dicono quelli che lo ro 
noscono e continuano a fre­
quentarlo — l'onorevole '/v 
scorre i suoi giorni passan­
do da tremende crisi isteri­
che e momenti di svagatez-
za estremi, quasi di assenza 
totale. 

E deve essere stato prò 
pno in uno di quegli attimi 
tu cut lui stesso si accorge 
di non esserci, che Bernardo 
D'Arezzo deve aver rilascia­
to alla « Repubblica » una di­
chiarazione per noi assoluta­
mente sconvolgente: al co-
mtzio che il compagno Ber­
linguer ha tenuto lunedi 
sera a Salerno ci sarebbe 
stata una presenza scarsissi­
ma: quel che è peggio è che 
— sempre secondo l'onorevo­
le democristiano — non si 
sarebbe trattato di un caso 
perché in genere i comizi dei 
comunisti vedono sempre 
una presenza più che mo­
desta 

Il fenomeno « riguardereb­
be solo i comunisti — so­
stiene sempre il de — per­
ché risultano sempre molto 
affollati invece i comizi de­
mocristiani e quelli radi 
cali ». 

Queste sconvolgenti rive­
lazioni sono contenute in un 
articolo nel quale si analiz­
za anche un sovdaggio elet­
torale — commissionato 
dallo stesso D'Arezzo — se 
condo il quale i comunisti 
sarebbero ormai ridotti alla 
consistenza del partito libc 
iole e la DC avrebbe i con­
sensi della quasi totalità 
degli italiani 

Le cose, naturalmente, 
stanno in ben altra manie­
ra: in piazza con Berlinguer, 
quel lunedì, c'erano decine 
di migliaia di persone e quel 
comizio ha rappresentato la 
più grande manifestazione 
politica (per la partecipazio 
ne di masse) mai svoltasi 
a Salerno. 

Ed è proprio per tutto que­
sto che. se non sapessimo 
delle crisi di assenza dell'on. 
D'Arezzo, non esiteremmo 
un attimo a chiamarlo bu­
giardo e mentitore. Ma se 
anche lo facessimo, forse sa­
rebbe inutile: ormai, « sva­
gato» come è. se ne dimen­
ticherebbe subito. 

* » • 
Ma la DC non è fatta 

solo di svagati e in questa 
campagna elettorale lo sta 
dimostrando. Nelle sue schie­
re allinea anche personaggi 
scaltrì e senza scrupoli che 4 
portano avanti la loro bat­
taglia con tutti i mezzi. 

L'aggressione subita l'altra 
notte ad Avellino da due 
compagni dirigenti delle se­
zioni cittadine da parte di 
due individr: poi identifica­
ti come delinquenti e rapi­
natori, lo testimonia a suf 
fteienza. 

I due. catturati grazie al­
la pronta reazione di alcuni 
compugni comunisti, sono 
risultati essere galoppini al 
soldo della DC e. in parti­
colare — pare — dell'on De 
Mita. Giravano l'altra notte 
ai muti di mazze da baseball 
per strappare i manifesti del 
nostro partito a imbrattare i 
muri di tutta la città con al­
tri che invitavano a votare 
la terna De Mita-Biunco-
Gargani alla Camera. 

Quest'unno ad Avellino in 
somma la OC sta giocando 
più pesante che nel passato. 
La paura, il terrore di per­
dere consensi hanno lette 
ralmente fatto sultare i ner­
vi ai dirigenti dello scudo 
ci oziato che per queste eie 
tioni politiche hanno assol­
dato veri e propri tlelinquen 
li ed ex carcerati 

In li pinta, dunque, la DC 
getta la maschera e si pre 
senta alla citta pei quello 
che e: un partito che pur 
di prendere vati non va cer­
to per il sott'le 
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Tutto sommato loro Io ave­
vano detto- «Mira la vo 
qltamo riempire ptaz-'i Pie 
biscito: onesto comizio ci 
serve solo per contarci ». 

La piazza, naturalmente 
non l'hanno riempita perche 
a sentir Pannello. Putto e 
la Macciocchì, c'erano appe­
na due o tremila persone. 
tra curiosi ed elettori ben 
noti dt altri parliti. 

Insomma Mario Merola de­
ve preoccuparsi: la sceneg­
giato a Napoli è in netto ri­
basso. 

Successo del convegno su informazione e regione 

I quotidiani nelle scuole 
per ampliare la democrazia 

Due giornate di proficuo lavoro con interventi di operai, studenti, docenti universitari, insegnanti, 
esponenti sindacali, magistrati e giornalisti • Prop osta di legge regionale per contributi alla stampa 

I problemi dell'intormazio-
ne e il ruolo che l'ente Re­
gione può e deve svolgere 
per favorirla sono stati al 
centro del dibattito che, am­
pio e articolato, si e svolto 
in due giornate, la prima 
prasso la sede della Federa 
zione lavoratori metalmeeca 
mei. la seconda e conclusiva 
nella salo della Presidenza 
del Consiglio .ragionale a Pa 
lazzo Reale. 

Due dati vogliamo subito 
porre nel giusto risalto 
l'ampiezza della partecipazio­
ne e la composizione dei par­
tecipanti. E' difficile che *v-
mi ancora oeeettivamente 
non stimolanti un dibattilo 
di ma&sa richiamino la pre 
senza di alcune centinaia di 
persone ed è altrettanto dii 
ficile avere una pi escimi chi-
va dall'operaio, allo studente, 
al docente universitano, •>. 
l'esponente sindacale, all'in 
.iczuante. al magistrato, al 
giornalista 

Ebbene, il convegno prò 
mosso dall'Istituto regionale 
per lo sviluppo dell'intornia 
zione è riuscito « stimolare 
una partecipa zione ohe * an 
data riteniamo i l di là anc'i-
delle previsioni niù ottimali 
che 

Due giorni di dib.-t-tito 
hanno fatto emergere u;> da 
to che deve invitare olla r. 
flessione: la richiesta .vmpre 
olii pressante di una intor , 
inazione più ampia e d'versa ' 

Una informazione che ndJ 
ca le distanze tra il cittadino 
e le istituzioni, che metta il 
primo nelle condizioni di ri­
stabilire con i mezzi di to 
mumeazione di ma.s^a un 

rapporto di fiducia e di ,-iv 
dibilità. premessa ìndiipe.» 
saune per ampliate il 'err-*nu 
della democrazia e della i a> 
tecipazione. 

Le critiche che sono l 'a te 
mosse da più parti al mouc 
in cui si informa il cittì lioo 
sono giustificate da una pro­
duzione intormativa che 
lealmente pir il pas^ro e 
venuta meno alla sua lo in» 
cratica funzione. 

Ma ci pare che e sbuccia in 
non tenere conto delle ii.)>. •io-
che 'pure si sono registri» 
tra gli operatori dell'imo!ui.i 
zione e che hanno profumi • 
mente modificato la pi odi' 
zione giornalistica come 
stanno ampiamente a le^u 
moniaro • mutamenti " v t - . i ' 
tt nella stampa quotid:na » 
nella RAI-TV. la cui riforma 
non è ceito ancora comp'^'u 
ma che è <(ualcosa cert imo*» 
te di pili avanzato -ìiH.-'t 1 
all ' infanta ge.it ione berni 
beiana. 

Kestu da studiare c;,r.i" un 
avanzare onesto piMi'iv j e ci 
pare the particohrnteitt 
Hppiez7uhili sono le <nh:>iiv-
dei responaibilt dell'ivi» u'o 
regioni le pei lo sviluppo vi"' 
l'informazione i quali ba ino 
tormulaiu due proposi » d» 
legge, auspicando che ixw.a 
no diventare leggi reg'onali 
con le (lU'idi si fissano < ->• 
tributi rlle iniziative jdi.or;c 
U soprattutto di tipo ooopa 

rativo specialmen'e pe»-
auanto riguarda le puoiili'jo-
Z'oni periodiche e si finu'i, hi 
l'immi-.'.'one dei giornali nel­
la scuola 

Nella Piana del Sele 

Sergio Gallo 

Braccianti e Comuni 
contro il caporalato 

I/accordo ntervenuto per il contratto di la\oro dei brac­
cianti segna scaza dubbio molti punti all'attivo delle lotte 
condotte dai lavoratori della teira ma per quanto riguarda 
la noìt.-a legione lascia ancora insoluti alcuni problemi ohe 
sono tipici delle condizioni in cui i braccianti operano nel 
Mezzogiorno. 

Problemi che innanzitutto riguardano il mercato del la-
voio ancora in buoi.a parte fortemente condizionato dalla 
t'eutrattaziene privata e quel triste fenomeno che risponde 
al nome di « caporalato » e che si estrinseca nel recluta­
mento di mano d'opcsa a sottcsalano, senza il versamento 
dei contributi assistenziali e previdenziali da parte degli 
agrari. 

Questi problemi nono stati recei.temente denunciati nel 
corso di una eoiterenza stampa tenuta dai rappresentanti 
della Federbraccjaoti CGIL e hanno poi trovato un primo 
momento di conironto con le istituzioni per la loro soluzione 
nell'incontro che s'è svolto al Comune di Eboh 

Dopo la cor.statazione che sono parecchie dec:ne i « ca 
ponili » autotrasportaton. 1 rappresentanti degli c i t i locali 
liarno sottolineato, d'intesa coi le organizzazioni sindacali, 
la necessità di sviluppi-*» un forte impegno per eliminare 
questo fenomeno. 

A conclusione dell'incontro si è deciso di fissare un in 
contro con gli assessori regionali ai Trasporti, al Lavoro e 
all'Agricoltura sui seguenti punti: intensificazione del con­
ti olio, nel perimetro territoriale del comune, sui pullman che 
trasportano la manodopera; un contributo al decollo delle 
attività del centro di coordinamento di Battipaglia della ma­
nodopera agricola migrante, distaccando personale delle sud­
dette amministrazioni per il funzionamento del centro; una 
riunione dei sindaci e degli autotrasportatori, convocata dalla 
Comrnità montana del Vallo di Diano, dei Comuni che rien-
t-.ano nel territo-io della stessa, per avviare la trattativa con 
ì trasportatori sulle tariffe e il rispetto della legge 83. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 20 maggio 
1D79. Onomastico: Bernardi­
no (domani Vittorio). 

MANIFESTAZIONE 
A SANT'ANTIMO 
SUI CONSULTORI 

Oggi dalle 9 alle 13 in piaz-
della Repubblica a Sant'An­
timo si terrà una manife-
stazicne-spettacolo sul con­
sultorio che sarà articolata 
in un?t mostra fotografica, 
un dibattito tra , operatori, 
utenti e cittadini, Uno "spet­
tacolo musicale. . -

CULLA 
E* nata Irina, figlia dei 

compagni Teresa Auriemma 
e Sandro Biggi Gli auguri 
dei compagni della cellula 
Aeritalla, della sezione di 
Pcmigliano e della redazio­
ne de « l'Unità ». 

LA SCELTA 
DEI CATTOLICI 

• La scelta dei cattolici 
nelle liste del PCI >. E' il 
tema di un incontro dibatti­
to che si tiene oggi alle 11 
nel cinema Fiamma (via 
Carlo Poerio). Al dibattito 
interverranno Raniero La 
Valle, senatore della Sinistra 
indipendente, candidato al 
Parlamento; Boris Ulianich, 
docente universitario, candi­
dato alla Camera e al Sena­
to, Biagio De Giovanni, del 
Comitato centrale del PCI. 

LUTTO 
E' morto il compagno Giu­

seppe Thessier, vecchio mi­
litante comunista iscritto al 
partito sin da subito dopo la 
Liberazione. Ai familiari del 
caro Giuseppe giungano in 
questo momento le condo­
glianze dei comunisti dell'A-
renella e della redazione de 
« l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIvera: via 

Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. 
Giuseppe S. Ferdinando: via 
Roma 343: Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo­
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale co^so Luc­
ci 5. Calato Pente Casanova 

30; Stella: via Foria 201; 
S. Carlo Arena: via Materdei 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Amlnel: Colli Aminei 249: 
Vomero: via M. Piscitelli 
133; Arenella: via L. Giorda 
no 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta: piaz­
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo: via Epomeo 134; 
Pozzuoli: corso Umberto 47;, 
Posillipo: via Manzoni 151; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726: 
Pianura: via Duca d'-Aosta 
13: ChiaiacTo: via Nàpoli 46 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22» le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia, 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
teealvario - Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arenella (telefo­
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Mlano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc­
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.63.21); Chiaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Teduccio «tele 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44 24 
229.19.45 • 44.16.86); Mercato -

Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra ( telefono 
750.02.46). 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia: via Carducci 21. 

corso V. Emanuele 733. via 
Mergell na 35; Posillipo: via 
Posillipo 9, via Petrarca 25; 
Porto: via Depretis 109: Cen­
tro: via Sant'Anna dei Lom­
bardi 7. via Sant'Anna di 
Palazzo 1: Avvocata San Lo­
renzo: piazza di Leva 10, 
piazza D«>nte 71: Mercato: 
Santa Maria delle Grazie a 
Loreto 62; Pendino: via G. 
Bavarese 75: Poogioreale: via 
Stadera 187: Vicaria: corso 
Garibaldi 103. corso Lucci 5 
(stazione Centrale): Stella: 
piazza Cavour 150, via Sani­
tà 121; San Carlo Arena: via 
Foria 201, via San Giovanni 
e Paolo 143; Colli Aminei: 
via Poggio di Capodimonte 
28; Chiaiano Marianella Pi­
scinola: corso Chiaiano 28; 
Vomero Arenella: via Orsi 99, 
via Scarlatti 99, via B. Ca­
vallino 78, via Guantai ad 
Orsolcna 13; Fuorigrotta: via 
Cinzia, Parco San Paolo 41. 
via Cavalleggeri Aosta 58: 
Barra: corso Sirena 79: San 
Giovanni a Teduccio: corso 
San Giovanni 102; Pianura: 
via Duca D'Aosta 13: Bagno­
li: piazza Bagnoli 726; Pon­
ticelli: via Madonnelle 1; 
Soccavo: via Marco Aurelio 
27; Secondigliano Miano: 
viale Regina Margherita 68. 
via Monterosa 115. 

CASA DI CU3A VILLA BIAMCA 
Vis Bernardo Cavallino. 132 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATT/WEHT0 RISOLUTIVO 

INCRUENTO E IN?0L03E 

Prof. Ferdinando de Leo 
-, Dix'i-nte di Patologia e Clinica Chininiic» dell'Uni 
e r t i l a Predente della Società Italiana di Criolo-jw 

Crioterapia 
Per mlnruiazion! telefonare ai numeri 255 Sii - 461 12!» 

r informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da «16» a «161». 
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...per clienti di selezione 

MOilLI DI SELEZIONE 

Acasaealtar guarda sottoitappidi 
Coca-ColaeFaiitapnoi vincere farotosiprfW: 

67 TV color Magnadyne 26" electronic 
con telecomando -145 ciclomotori Ciao VSC 
Piaggio - 521 biciclette Bianchi pieghevoli 
(24x1,75) - 965 chitarre EKO P2S 
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-1055 radio Philips AL/170. 
E inoltre migliaia e migliaia di borse termiche, 

confezioni da 6 bicchieri liberty, vassoi, 
giubbini, magliette, bottiglie di Coca-Cola e Fanta. 

al 
e> 

5 
3 
c 

i 
r 

s 
r 

PIANURA NA TEL. 7 2 6 4 2 6 2 - 7 . o 4 3 0 5 - 7261461 

http://ge.it

